
LASCIA CHE SIA 

 

la voce dei tuoi occhi 

quando chiedi aiuto 

attraverso l’urlo acuto 

del tuo pianto 

Lascia che sia,  

l’appoggio stabile  

delle tue gambe 

quando tenti l’avventura 

dei primi passi. 

Lascia che sia, 

il significato del tuo dire 

quando coi gesti 

la voce esprimi. 

Lascia che sia, 

la causa innocente 

delle tue fragorose risate 

Lascia che sia, 

la risposta certa 

a  dubbi e perché. 

Stabile rifugio 

ove mitigare 

problemi e delusioni. 

Lascia che sia 

la presa sicura 

della tua mano 

nel cammino della vita.  

E quando la mia mano tremerà 

sarai forse tu a sostenere  

con forza la mia fragilità. 
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